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Dialogo sulla censura 
(Cineasta e Critico in pie

di nel romano caffè Canova, 
affollatissimo. Continuano ad 
affluire nuovi avventori che 
si avvallano davanti alla cas
sa, allo spaccio dei tabacchi, 
al bancone delle mescite, ob-
Minando i due a continui pic
coli spostamenti che, per al
tro, non sembrano disturbare 
allatto l,i Uno conversazione). 

C R I T I C O : I lo \ Ì M O ricom
parirò «orti sciacalli , clic era 
un pozzo non -i \ e d e v u n o più 
(ili «erte parti. Credo clic il 
loro fimo sensibile avverta 
puzzo di cadavere.. . 

C'INKASlW: lo non ine no 
a«(or..ro perchè, finora, foriti-
natamente, ho .sempre lavo
rato. K tu ci credi veramente 
a qucMn cri-i del c inema? Al-

i -
i a-H'm!>!t\i «logli esercenti 
è JJ.Irifilo dì 5i inazione MK: 
f-fa(ente... 

C R I T I C O : Sicuro. Ma il 
Corriere dello Spettacolo, che 
è l'orbano do^rli esercenti, de
ll icti un >uo articolo «li (on-
<l(i proprio alla crisi. -Ma che 
- iamo ciechi;1 l.a crisi è in at
to e i r a t i s s i m a : la logge è 
r a d u l a e non si sa (pianto 
tempo <lo\ rà passare perche 
>*• ne abbia una nuova, grosse 
<<»s<> di produzione e di no
leggio sono in difficoltà o han
no addirittura cessato di esi
stere, la produzione si con
trae e il ferino già si avver
te. la (piatita dei nostri film 
precipita sempre più in l»iis>o 
e. Fatto grave. ma giusto e ine
vitabile, il pubblico deserta le 
sale clic li proiettano... 

C I N E A S T A : Ma se i film 
che si fanno da noi sono or
mai unicamente (fi cassetta, 
non si preoccupano che di 
piacere al pubblico? 

C R I T I C O : Proprio per que
sto. Credendo di nudare iti-
«outro alle esigenze del pub
blico, hi produzione scende, 
in gara precipitosa, sempre 
più in basso. F. il governo, 
che non sa dare lavoro, eioè 
pane, a (ulti i cittadini, è fe-
li«e di potergli a lmeno offri
re i circenses di vari bozzet
ti cinematografioi a s fondo 
conformist icamente ottimisti
c o e ne favorisce con ogni 
inez /o la produzione. Ma il 
pubbl ico è migliore di quan
ti» non si dica, si s tanca pre-
Mo «lell'imbecilHiù, che all'ini
zio sembrava divertirlo, e ri
paga con altrettanto disprez
zo coloro che mostrano di 
d i -prcz /ar lo tallio. La prima
vera si avvic ina e alla noia 
di uno s tup ido film è preferi
bile la passeggiata con In ra
dazza. 1 produttori se ne stan
n o accorgendo. II governo se 
ne accorgerà, speriamo, alle 
elezioni. 

C I N E A S T A : Ecco la politi
ca che guasta, tutto. L'oppo
sizione boicotta la legge. E. 
se la legge non passa, c i tro-
von'ino tutti seduti per terra... 

C R I T I C O : La opposiz ione 
non boicotta affatto la legge. 
Chiede anzi: subito una buo
na legge. Tenia c ioè di trasfor
mare. questa clic minacc ia di 
diveniare una crisi mortale, 
in una crisi di crescenza, in 
una salutare febbre crescia-
reità... 

C I N E A S T A : Storie. Se non 
abbiamo altri moccoli , credo 
«he non ci Testi che sperare 
nel Totocalcio. 

C R I T I C O : E* un'idea. C'è 
un manuale che insegna: 
' Come si vince al Totocal 
ci»» •. 

C I N E A S T A : Mi pare che 
I l io visto in una vetrina: si 
chiama il Dialogo dei massi
mi s istemi. 

C R I T I C O : No. non è quel
lo . (Sorride). L'opposizione 
dunque vuole non una legge 
«pi.dunque, jicr il c inema, m i 
mia buona legge. La legge del 
194'>. < ho è .«raduta in dìcern-

cra una 
la ìezee 

buona ics 
fascista di 

prima del fascismo >: cioè per 
e\ ilare un ritorno del fasci
smo bisogna tornare alle con
dizioni che lo hanno fatto na
scere. 

C I N E A S T A : Tu sei fis-aio 
col fascismo, che qui non 
c'entra niente. 

C R I T I C O : Ma è lo s iesso 
In dici: per risolvere la cri
si bisogna tornare alla legge 
che l'ha pro \ocata . Se mi «lai 
per dato che la crisi dipende 
dalla decadenza della quali
tà, bisogna difendere il film 
italiano con una legge «Uè 
non favorisca il film peggio
re. Non dire < finche dura fa 
verdura •. l'orche durerebbe 
poco e si è già visio. Non ti 
pare? (l'ansa). I o Stato po-
t iebbe risparmiarsi i .-.noi «lie
ti miliardi: e i m c i e i»cas*ir-
ne, magari .due l lant i . 

C I N E A S T A : E eon.e? 

C R I T I C O : A . g i u a n d o •! 
film americano che invade il 
nostro, «-oine un mercato co
loniale. Co ti liti ite litanie ti U» al
la frontiera, coiifiiigeiiiaincn-
tu allt» schermo, aumento del
la tassa erariale ed es«'ti/:o-
ne, ila es^.i, por il film i t i l ia -
no, tassazione del doppiag
gio... ceco qualcuno dei si
stemi <-he andrà studiato per 
tutelare la produzione italia
na, per tutelare una degna 
produzione, come quella olio 
ha fal lo la fatua del nostro 
cincillà nel pruno dopoguerra. 

C I N E A S T A : E la qualità 
come la garantisci? 

C R I T I C O : L'a spetto econo
mico «• quel lo della censura 
som» in-cindibil i . 1 a qualità 
dipende dalla censura. Perciò 
oggi il problema flotta libertà 
di espressione cinema lografi-
. a è sent i to anche dai pro
duttori. Q u e s t i dovranno 
orientarsi terso il minor <•<>-
sto «lei film. E il minor coito . 
obbl igando a rinunciare alla 
spettacolosiià dei supercolossi, 
dovrà orientare verso ìl buon 
contenuto, verso le idee... «ein-
pre invi-»» alle censure. 

C I N E A S T A : Ma se noi, si 
è mai visto in Italia un film 
vietalo! 

C R I T I C O : .1 lOvesl niente 
di nuovo, oggi permesso, ha 
aspettalo questo permesso un 
quarto «li secolo. E per la pro
duzione nazionale c iò avvie
ne perchè <"è un sistema «li 
censure che è come quello 
del le scatolette una dentro 
l'altra: censura preventivi». 
autocensura «lei produttori in

timiditi, censura del credito 
che inni viene accordato sen
za un \ isu» i n c e n t i v o , veli
si! r« del Centr«,-cattolico, «en 
suru dei protUntori, c e n s i t a 
vein e propria... A patte tilt 
lo questo, t'è poi il modo ««ni 
cui tutto l 'appaiato funziona 
Non .sarebl>e male custodire 
ini p o t o i custodi. II legista 
liiiiiiiinii. in una riunione d 
amori e critici, ha denuncia-
io il fa l lo «Ite un MIO .sogget
to presentato «Li un p-udut-
lote è - iato sconsigliato, men
tre è stato poi approvalo 
quando è stato un u h m pio-
diniotc il pieseutarlo.. . 

C I M ' A S F A : Ma una buo
na ce usui a... 

C R I T I C O : l'na buona ten
sili a non esisto. Buona e cen
siti.! sono temimi nintraddi i -
toi i : come ladro gentiluomo. 
Cioè: a rig«ue, la U'II«III,I do
vrebbe essere abolita, l ' .nj-o-
iiiento della su_','estix uà del 
film è specioso. O I ; J I l'uni.nu
la, ov inique, è abituala ,i \ e -
dere ì film e >,i difendersi 
titilla loro suggestività. I n a 
simile siuriresin uà s t attribui
va una volta .ill.i stampa. Ciò 
clic era s tampato e ia credu
lo «olile veto. - \ e i o come un 
l i 'no s tampalo -. (K'*i il pub
bli* o «-lede più a «piatito «cu
te dire che a quanto IOL'JV 
I . nel litigi! miri»» comune , di
re ' è un «'iiicuidtoiMtifo' > «.j-
irtlifica dire: è una co«;i as
surda... s», , | e \ c ottenere, al
meno. una menu «rbitr tri.» 
«eiisiira. Se poi la irii«in,i 
dovesse aspettale di essere ie-
goluiuoniata «olia legno pei 
la pubblica sieinezzn J,, cosa 
aiidn-bbe alle colende itici lie 
I a legno per la pubblica si
curezza è sii) tappeto da sei 
.nini... 

C I N E A S T A : Allora 
icsia p ioprio che i 
calciti'' 

CRITICO: Niente a lbino. 
Hisogna non farsi intimidire, 
nò ri< altare, bisogna spiViM-
re, p«'is|ia«l«'ic. protestare, lot
tare. o igani /zare 
l.i buia... 

CINEASTA: r .in.. 
rola1... 

C R I T I C O : Si. 
d'ordino. Subito 
fogge, l 'uà partila 
«he è la s,>la giusta 
la. quindi, che "può 
portare alla vittoria: 
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Incontro con Abdel Gamal Nasser 
l'uomo della rivoluzione nazionale egiziana 

. - . — • • - i - - - i » • - — — 

Con la proclamazione della Costituzione chiusa la fase militare - Modernissimi aerei a rea/ione nel cielo del 
Nilo - Dichiarazioni del capo dello Stato sui rapport i t ra l'Egitto e l ' I tal ia - Tra la l'olla durante la "niuleil,, 

non »•: 
T o l o -

i protesi. 

pa-

t)AL NOSIRO INVIATO SPF.CIALE 

IL CAIRO. m«r:o. 
t>. ipia.l'.'alo, c a n a t o 

e annot to tu m a l 
li Palazzo della 

produ/ ione 
< i,-ilinoii te 
donna. 

t'MHKKTO 

l'uà parola 
una buona 

«l'ordine. 
e la .««-

O de\e 
id una 

nioralniente. <•«»-
o artist icamente 

lì a. 
da un b:e 
toni it>ssi 
l'io'.sidenzu .si presenta co 
nio un comune vi l l ino a 
duo piani si i lo inglese. A 
poche cent inaia di metri, 
so ige il vecchio editicio del 
Parlamento, che tra qual 
che ine-e tornerà ad a p u r e 
i battenti pei accogl ie te i 
deputati del l 'Assemblea na
zionale, lo cui candidat ine , 
a noi ma della CoMituzione 
p ioc lamula il H» .gennaio, 
vi'i'i'iuino designate dall 'U-
iiiono Nazionale , cioè i lal-
ro:»;inìzz<iz.ioiio che pr.iti-
c.iinonto uippro-senteia l«» 
tr.istoi tnazitnio in patt i lo 
politico dell'attuali' ILig-
giuppamonU» della l ibera
zione. Il mutamento «nnbi . i 
pe lo dest inato atl iv"«tuo 
soltanto t'ormalo: il « Hog-
gruppainei ito » e s ta lo in 
(piesti anni un'espressione 
della A n n a t a m quanto ta
le. 1 militari vi hanno eser 
citati» un peso assoluto; e>-
M> taceva capo non tanto al 
governo, quanto al Con.si-
g h o della Rivoluzione. A l -
TUiuono Nazionale sembra 
attìdato il compito di a l lar
ga lo lo basi del l 'attuale l e 
gnile, e eli inc ide ie quindi 
sulle suo stesse .strutturo. 
Del re.sto, la Repubblica p i e -
s ide iu ia le che dovrebbe 
u.sche dal plebiscito del 23 
giugno 11)5(5 non lascerà po
sto neppure al Consigl io 
della Rivoluziono, come or
gani smo a sé: le chiaro d i -
sposiz.ioni costituzionali su l 
lo accenti amento dei poteri 
legislativi , esecut iv i e mi 
litari nel lo mani del presi
dente, le.spon.snbile so l tan'o 
di fronte al l 'Assemblea na 
zionale, non lasciano dubbi 
in proposito. 

Si dico che. noi eoi>o de l 
l 'elaborazione della Cost i 
tuzione, non s iano mancati 
i contrasti di tenden/.a su 
questa quest iono. K' Un fat
to che le riunioni di g o v e r 
no e del Consigl io della Ri
voluziono si Mino .sussegui

te a girandola per una deci
na di giorni, -sino all'alba 
della vigil ia stessa della 
nroeUnna/ ione. Non ò pas 
sato son/.n comment i Topi-
sodio de l testo ufficiale di
stribuito ai giornalisti , la 
matt ina ilei Iti gennaio, do
ve f iguravano alcuni art ico
li risultati poi suppiossi o 
modificati quando, alle 18.HO 
del pomeriggio , il ministro 
deirOrientutnento Sadato ha 
lotto la Costituzione. In so
stanza. da un punto di v i 
sta intorno, il plebiscito d e 
*J3 g iugno mira a consol ida-

Nasser si è imposta, e il 
centro di gravità della vita 
ixilitiea egiziana, dal l 'otto 
botanico dell'isola di Clhesi-
reh dove sorgo l ' imponente 
palazzo del Consigl io della 
Rivolitz.ione, si è ormai spo
stato verso questo vi l l ino a 
(\uv piani, sedo della presi
denza ilei consigl io dei m i 
nistri. 

K' qui che attendo di os 
se lo ricevuto da Nasser. 

In un'ampia sala rettan
gola! o. alcuni giornalisti 
con», insano sottovoce. Un 
tavolo ih marmo e quattro 

relazioni amichevol i tra lo) 
Egitto e l'Italia in quanto 
« paesi mediterranei », di
chiarazione che avrebbe po
tuto oli ri re lo .spunto per 
una nostra iniziativa diplo
matica proprio nei giorni in 
cui, con la visita del mare
sciallo Tito, venivano conso
lidati rapporti d'amicizia e 
di collaborazione tra TKgit-
to e un altro paese europeo 
e mediterraneo, e che inve
ce è stata lasciata cadere. 
Nascer mi coiiterma che 
qualsiasi passo italiano m 
questa d i i e / i o n e non potrà 

anni questo colonnel lo natoi 
in un o s c u m vil laggio del
l'alto Egitto, che nel 1!»38 
lasciava sottotenente 1 "Ac
cademia militare por passa
re da un posto all'altro di 
frontiera fino alla g u e n a di 
Palest ina, che a .14 anni or
ganizzava il colpo di stato 
mil i tare e a :tt5 diventava 
primo mintst io . Come si 
spiega tutto ciò? 

l.a vera ragione del ere-
scere del la tigni a di Gamal 
Abdel Nasser m campo m -
toiuaz.ionale e nella politica 
estera dolTEuitto. e noi 

pt'llmrtnaRKio dopo In riunione ISUIUIUIIR (a destra) 

re su una baso di >» legalità 
borghese » l'attuale legni le 
egiz.iano; ma, di conseguen
za. anche a riportare gli 
s trumenti atti aversi» cui il 
potere mil i tare M è rotto io 
questi anni in posizione su 
bordinata rispetto ai Intu
i i ordinament i cost i tuziona
li. Che abbia incontrato o 
mono res is tcn/a . ciò che 
conta è che la tesi « pres i -
denzinlistica » sostenuta da ItAIlltARO 
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FESTIVAL DEI GIOVANI O FESTIVAL DEL COMPROMESSO? 

Stasera prende il via 
il torneo della canzone 

L'orchestra Senipriiii si ajifrniiifio inopinatamente a quello ili Gian Stellari e di Mclacltriuo 

Polemiche anche tra i presentatori - Come ; si voterà per la designazione delle vincitrici 

lire, non 
ire: ora 
Alfieri. 

n.NKASTA: Ma se i t^ci-
MI hanno costrutto un ponte. 
non pe-refiò orano fasci-ti bi-
««»:n.i but tar lo giù. 

C R I T I C O : Certi». Ma quel
la era una pe-sima legge. \.ria 
Icz_'«- che. <on di-pcn. l io enor
me del denaro ilei contr ibuen
ti MO imbardi all'anno) fa-
M»riva il peig.'or film: pre
mia» a il film :n proporzione 
inversa alla qualità. I na ^ol
ia ."<» ! do chiamata ì.i '«•-_'«' 
di («resliam. 

C I N U A S F A : ? ? 
( HITICO: La legge por o r 

la moneta cattiva caccia la 
buona. S* »• dovos-ero d i r e 
premi .l'ila s tampa periodi<-a 
alJo> s;e--o niodo >j attrihui-
Teblx-ro nu'.ioni alle rivi-»c ti
p o ftolcm o Crand Hotel e 
<fnn"«iin: aV.e rivisfe di n»!-
llira. 

C I N K A S I A : Intanto ì.i gen
te lavora e mangia . Vuol di
ro < !ie »j «oroherà, quei mi-
b a n b . di -«pemlcTli me?l io . 

C R I T I C O : Ma «"• q u o t o rhe 
non sj può. Catene ha a v ino 
centinaia «li milioni di premio 
e 7-a terra trema c inque i» -ci... 

CINI A S T A : Quel lo <he un-
rnnta e c h e ci -la Ja\oro: e 
la \c~ze segnerà una imme
diata riprc-a. 

C R I T I C O : E' un ragione-
merito miope e -barbato . I na 
\ o ! i j fu un fdo-ol«i, il mag
gior mandarino della cultura 
italiana, che ne fece u n o .si
mile. Sci in buona compagnia . 
t Per evitare il ritorno del fa
se i<mo — egl i diceva — *i de
ve ritornare alle condizioni di 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S A N R E M O . 7. — A'e.v.sunn 
altra mant /esKuuine . io cre
do, ha mai avuto tante, e vosi 
diverse dcfttiùtutti come que-
sta sesta edizione ilei torneo 
della cati-onc Festival della 
primavera. Festival fiorito. 
Festival deUnìitidivisino. Fe
stival dei niovaììi. Festival del 
compromesso. Questa ultima 
dizione è forse la più ri«IJOH-
dente alla realtà, perchè se 
uno sforzo la RAI e il Casinò 
hanno compiuto, è stato quel
lo di accontentare tutti, ài 
lalvarc. come si dice, capra 
e carol i . 

L'ultima novità è tinello di 
stasera, che m e appresa al
l'ultimo momento: al Festival 
parte ci jterà anche l'orchestra 
ritmica Semprtui. Avremo 
quindi quattro compagini or
chestrali: quella dirètta dal 
giounuissinio Ginn Strllnri . 
clic ìia preparato \e « vt>ci 
nuore .. e che le presentorò 
al pubblico rfci radioamatori'. 
q«c??n inglese di Gcorjic Me-
lachriuo, che earpuirà le venti 

Il programma 
Le canzoni verranno pre

si ntate i,el seguane ordine: 
Giovedì ti marzo. 

Lui e lei. rii Smiorii-
Facenna. 

Ni»:.i por IJI.;.I. ih Yiez-
ziolt-Pallcsi. 

II :ren:n-» (io! cie.-t::i". u"i 
Chcrnbtni-Schisa-Trama. 

R.roJi.sn iii uu;,:e, ( i ( Cnl-
cagno-Olivirm. 

S .2ru ( Ì ' IT . di Co\taiiio-
-M a.fch io. 

A l b e m csd.itf , di Fiore.'.'i-
Ruccionr. 

Qu.'ilcfs,, e : ini.t-1:»!. 'ìi 
Spopj>m ri-Piìidii. 

Mu-etto . rii D',iic,nco àlfi-
ai;cino. 

Parole e :r.u-:c.i. 'il / •"-
sic Ili- Si (cesi ri. 

Il cant ico do . eie.--, di 
Testa-Rossi. 

Vercrdì 9 marzo; 
Anima gemel la , ri' Te

stoni-Rossi . 
Aprite Io fine.-!:e. <h l'in-

chi-Panzutt. 
Ho rìottn ;t'. sfilo, ài yior-

bclli-Fcrrara. 
li trenino di latta verde, 

di Martelli-Srri-Gigante. 

lanzoni in un partivi/Iure ar-
raiioiamento. valuto soprat
tutto per le ineisioni di diselli 
destinati all'estero; quella di 
Seiiipmii. elle aera ti parti
colare cumpìlo ili ricordare 
sent per sera i motivi ai vo
tanti. e infine quella di Auge-
lini. con la t ioupe dei can
tanti non. che nel •< gala re-
trotpcttivo >• di domenica seni 
rievocherà le c u i ù o m v iuc i -
trìci dei precedenti Festival. 

Cosi ijh esclusi dnliu jwrtn 
.\ono rientrati dalia finestra, 
Din IHIII «'• (ietto elio li c o m -
promessa chinila la polemica. 
poiché fu presi » za di giovani 
e .. divi !• non ;x»fni non avere 
il .si«!iiijic<t!o d'un confronto.; 
d'unii specie di sfida, con i\ 
ro in t i r i rifusi . ' 

I 
/ ' Fcxtivni di San Remo e.; 

d'altra parte, famoso per le, 
linlcniichc, da quelle ge«err».>o 
degli affezionati alla musica ' 
leggera a quelle di chi nella', 
mamiestazioue vede ii gioco[ 
di grossi interessi. Quest'anno 
alle solite bnttag'.ie intorno a. 
cantanfi. orchestre, canzoni e, 
(inton si e luminata quella sm\ 
vresenlaton. che ha creato', 
'ina <j)cae di tinniti,mìo. Lo] 
scorso anno Filogaiiio era sta- ; 
lo sostituito da Riz-n. che non\ 
aveva convinto. Quest'anno In] 
scelta e stata pia felice, desi-i 
Quando Fausto Toinm>'i. c'rt<r 

ha aedo- i." mentri di n ' e r i 
segnilo ]>ns.\o pus.v» !c «• cuci 
nuove •' ed e perciò, con e >l 
maestro Ginn SfcMon. un pò- ) 
co il loro partner. Ma accnntnl 
a To»ii»iiei. j»er Ir. s«-rnfa 'iij 
domenica, r i ene ]>o\lo un ni
tro presentatore, che e poi un> 
cantante: Teddu Reno | 

f-a ragione si capisce R.\I[ 

trasmesso sulle .stuiioui del 
Secondo programma e delia 
TV. Le venti c(!n:oni t e r r a n 
no frn.N-rne.s-.Te in due gruppi 
di A dieci por nera. Le prime 
cinque classificate di ogni sera 
verranno ripresentate sabato 
e tra e . w saranno scelte le 
tre vincitrici. 

La classìfica risulterà dui 
totale dei voti espressi du 
quindici giuri'-: quattordici 
riunite presso le sedi della 
RAI. ciascuna co ni/insta da 
quindici abbonati alle radio-
audizioni estratti a sorte, ed 
una giuria nella sala deVo 
spettacolo, composta ita set

tanta membri, si-elfi tra gli 
spettatori. Ognuno dei mem
bri della giuria del Casino 
avrà diritto ad un intero voto. 
mentre lo scorso anno votava 
per un guiuto. La giuria del 
Casiìiò disporrà «/lingue di 70 
voli ed avrà un />eso deter
minante nella scelta. E' al
lora da prevedere che, come 
già negli anni scorsi, assiste
remo da parte di grossi au
tori ed editori al baciarinaggio 
dei biglietti pi r accaparrarsi 
la possibilità di crsrrc i letti 
in giuria e ih influire quindi 
sulla scelta delle canzoni. 

ENRICO ARI»!" 

sedie in pelle MUIO gli uni-] 
ci mobil i ; un ampio tappe
to che ricopre l in t i ' i o poi i -
metro della .stanza attutisce 
il rumore dei passi. Quattri» 
ufficiali della •• guardia na 
zionale ». divisa nera tra-
v«M>ata dalla stris-eia di seta 
lo.s.sa d'ordinan/.u legata ai 
fianchi, montano la t>u;irdi.i 
a quattro porto di noce che 
si aprono MI line lati della 
.sala: l'ufficio del segretario 
alla pvesiden/.a per il cer i 
monia le e del soc ietario 
personale di N;i.»cr a s in i 
stra, l'ufficio del ministro 
per l 'orientamento naziona
le e l'ufficio del presidente 
del Consigl io a destra. 

E' in questa ult ima s tan
za elio, ilopo una breve a t 
tesa, vengo introdotto. 
Quando si leva per sa lutar
mi. dietro la sua ampia scri
vania, Gamal Abdel Nasser 
ini appare conio lo conosce
vo già dal le fotografie ebe 
campegg iano Mille copert i 
ne di riviste, nel lo prime pa
gine de i . giornali , nello v e 
trine dei nego/.i e sui mani 
festi affissi por le strade del 
Cairo. Alto , vest i to in bor
ghese . robusto ma non bol
so, i capell i fortemente briz
zolati I«> invecchiano for.-o 
di qua lche anno, ma i tratti 
del v iso sono e.-tremamente 
g iovani l i . Un VÌM> « d'ange
lo », d icono di lui. 

Con molta cortesia, il p i c -
sidente s'informa sul uno 
soggiorno in Egitto e ini pre
ga di tras-metteif. a t traver
so lo colonne dell 'Unità, i 
suoi saluti a] popolo italia
no. Que - to mi ricorda la re
i-ente tiiehiaraz.iono rc-n «l.i 
Nas-er ni uii'mtervi.-ta uf
ficialo a l l 'ANSA por auspi
c a l e un i,di'»! z.nnonto delle 

che O.SMMO accolto con s im
patia. 

l.a In ove coiivor.sa/.ioiie si 
sposta ìapulamente ai temi 
generali della politica eg i 
ziana: l 'uomo elio no sarà 
chiamato all'attuazione mi 
ripeto i principi! cui si ispi
ra la nuova Costituzione, 
Distruzione di ogni inf luen
za imperialista, formaz.iono 
di un forte esercito naziona
le. l iquidazione del feudale
s imo, l imitazione dei m o n o 
poli e controllo statalo sul 
l 'economia capitalistica. 

Un giorno di festa 
Il col loquio è durato po

chi minut i : abbastanza tut
tavia por avere netta la 
sensazione d'essermi incon
trato con un uomo dotato 
d'una forte personalità che 
persegue un obiettivo s e m 
plice e chinio . Senza dub
bio di gran lunga la per
sonalità dominante sulla 
scena politica egiziana. 

De l resto, il vero capo de l 
la rivoluzione mil i tare è 
sempre stato lui, Gamal 
Nasser. anche quando N a -
guib — oggi confinato in 
una vil la sul Mar Rosso — 
appariva nel ruolo di pri
mo ntto io . 

Quando lascio il Palazzo 
della Presidenza, mi viene 
spontanea una riflessione: 
l'Egitto ha avuto in questi 
ult imi decenni statisti e uo
mini politici di grande p e 
so. da Zaghlotil Pascià a Na-
h.is Pascià e Salagel Dine. 
da Mohamed Mahmoud ad 
Ali Mayer. Eppure, nessuno 
di questi ha sol levato nel 
mondo interesse e at tenzio
ne. popolai ita, quanta ne ha 
raggiunta in m e n o di due 
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Giuochi proibiti 

e Carino per in serata di do
menica hanno bisogno di pun
tare su grossi nomi e Tedi\i 
v ca\mce di richiamare in sn'a 
l'elegante pubblico femminile 
di San Remo. 

Comunque, il programma e 
ormai fixtqto in ogni suo par
ticolare. lì Festival avrà Mu
zio alle ori 2J precise di do
mani s^ra. giovedì, e verrà 

Duo :r-:o -u: cu-c ino . 
TcsTont-Rendinc. 

Amami .-e vuoi, di Panrer i -
Masrhoroui. 

Lucia e Tobia, di Panzer!-
D'Ari:». 

l i bosco innamorato, di 
Tcstoni'Kramrr. -

La colpa fu, di Bcrrctta-
Scionl.'i. 

E' bel lo, di Dampa-Vignali. 

i 

DA DOMANI 
i servizi del nostro cor-
rispondente da Mesca, 

GIUSEPPE B O F F A 

il nciaMM ". 
lisina urilale 

/ / '•idior Jaikson Martin-
deli. precidente dell Auieri-
«,ili I n s o l u t e i»f M a n i n e - , ' 
iiieiu. fu mentilo in iulien-\ 
/ . i dal Papa nel diicml>'c\ 
dit PUS. Ili quello lanutoi 
di una scnsa/ionalc tutine--
sta: duecento uomini alle di-i 
peiiden/e ilei sisnor M.irtin-\ 
dell h.inno'latmrat" in que-, 
sii anni ,i /l'orna. c.<jriiiri.in-' 
do te -tratture tirila f'hic*a\ 
fattola,n nel Imo dvtlasl'o:'-
.dire di cine di esperti lian-, 
no lavorato i»i <»ffri pae*i.\ 
parlando trenta ilinerse lm-\ 
«ne. Il risultato. pitliblìtalo\ 
suintnartaini r.tc dalla ritn*l.t 

' i > 

americana l u n e , e ccnta/to-i 
naie, e <i intro>luce roti '/("'-
«fa immagine definitiva s!:\ 
itrsanhmi pm cffìricrili neì'{ 

mondo *ono la Riandarli O;! 
e la Chiesa <attnlica: < l.a 
M.mdard Oi! r la Chie*a 
< alt dita sono entrambe prn-
duttrui. l.a Standard Od 
prrullire prtrollo, e la Chie
sa pnidme un modo di vita 
e un modo di pensare; na 
l'urta che l'altra hanno dei 
problemi di proibì /ione ». 
heit» ri»o4mxùme di qnetti 
probtemi — •• dice Tinchie-

. «/.i — sempre la Chiesa sta 
ad un pms*f>: fiatiti Standard 
Od: il .personale dirigente 
vitne giudicato notevolmen
te preparato, ' la efficienza 
nel lavoro è addirittura per-
fettm, U prtitica fiscale con-

tlotta in modo ettremamenie 
soddisfai ente: * nessuna or-
Satii//a7Ìrnte a rimira tona
si eii/a ed esperienza, ottie
ne tanto per tosi poco »; /c« 
pteshterc. infatti, mai *ono 
un bene di tun'inno, e i/ue-
*tn siota a oautaizio della 
ammiui'-lra/ioiie vatliaiia: la 
V mia Sede, tilt e la inchie
sta. t i può mettere ani he pa
reti hi sei oli a definire un 
donna, ma i fntn'wnari del
la *eirtteri,i di Slato debbo-1 
no timbrare il cartellino', 
quando arrivano in affino, e 
dirisare a tempo di record, 
le pratiche amniini\tralive.\ 
le tbiavi il; San Pietro — \ 
secondo la repressione di uno', 
scrittore tanto ssradilo .»! 
San Pietro medesimo, il', 
l'ei/refitte — *ano le chiavi', 
della ra**a: e lutti **wno the-
la Chieda tatto]ita ha Ir ma-'. 
ni in pasta in tante /.ie<-o«-| 
ile all'Italia e all'estero. an-\ 
the se il signor Wartindell 
ha ilei dubbi 'lilla buona 
utilizraTionc di certi mve-
stintenti: ' \'wi ti sembra 
the avere nia**icci interessi 
negli alberghi e nelle ban
che tf Italia $ia la forma mi
gliore di investimento >. Ed 

finanziaria e terto quella 
che. in cambio del denaro, 
offre una opzione su un pu
tti» in Paradiso. 

In tenia di investimenti 
ili-Ila Chiesa cattolica te 
tlell'altio. I 'Osservatine No
ma n«» mi redarguisce so/c/i-l 
tinnente: non e vera lai 
t lit.it t hit ra i ni ho accennato. 
l'altro ieri stranilo (ili la' 
Santa Sede sdirebbe da tem-l 
[io interessala alla telebre] 
rasa da gioco del pnncipa-\ 
lo di Stonato. 1."O—e r va io rei 
aggiunse di avere letto la 
5fc«s,i insinuazione anche 
nella pubblicità di un bi-
srazrttrc. e chiarisce the una 
untile malignità ri<ale alla 
epoca in mi fu detto che 
Leone \lfl era tra i fonda-
lori del telebre Ca*ino. ('i 
dispiace: a noi non arriva
no le ptibblit Uà dei biscaz
zi! ri. e non ci pone difficoltà 
l'ai tettare la lesi che Leone 
SUI fu estraneo alla fon
dazione di quella rca*as; 
ma certo non si può credere 
che l'unico gioco appoggia
to alla Chiesa è il * sottomu
ro » che i ragazzini fanno 
negli inlernalli del catechi
smo: tra il Pz40 e il l''42 il 

infatti gli alberghi debbono* sindaco di Sem York Fiorel-
pur dare qualcosa al clien-- In f^t Guardia tlnoette con
te, in csmbio del pagamento] durre, senza risultati tangi-
del conto: almeno lenzuola 
pulite e acepta calda. Men
tre la migliore operazione 

bili, una oiolenta campagna 
contro il < bingo ». un gio
co di azzardo che era ira le 

più grosse fonti ili reddito 
per le filiere laltolirhe de
gli Stati I ititi. Si calcolava 
allora (ni a difendere i cai 
tolici tra ancora la rivista 
Timo diretta dal marito del 
la cattolica ambasciatrice 
Clara Luce/ che una par me 
ihia del Sem Lnzlaritl man-, 
ti tiesse tintpic missionari ut 
terra straniera con i soli pro
fitti del t btnso •>. \clle zo
ne sottoposte all'autorità del
l'ari ivestoint cattolico Mac 
\icfuda% furono ricavati nel 
/''"»'/ o/f>r* mi milione e mez
zo di ilollari. raccolti da cir
ca trenta chiese, e sottratti 
alle tasche di due milioni 
e mezzo di giocatori, in sa-
t minte americano scrive
va: * Possiamo difficilmente 
sfuggire alla accusa che con 
lotterie varie ed altri gio
chi simili fatti fare ai barn 
bini andiamo sviluppando 
in loro l'istinto del gioco che 
li porterà alle bische nel fu
turo «. 

Tutto questo, si intende. 
sia licito scriba alcun sospet
to: non si mette in dubbio 

' che tali cote siano fatte a 
maggior gloria del Signore. 
e che i soldi guadagnali sa
ranno tpesi in incenso e can
dele: Mita volta tanto, anzi, 
si può affermare solenne
mente che il gioco pale la 
candela. 
~ v > chUrcttl 

nuovi rapporti di forza ti a 
questo paese e le potenze 
imperial ist iche. 

Un pomerìggio dì venerdì, 
giorno di lesta per i nuis -
Milmnnt, mentre ì i torno da 
una vis ita alla Cittadel la , 
la suggest iva fortezza o t to 
mana costruita ti picco sul 
C a n o , mi accade di imbat
termi in unii >. muled ->. S o 
no fortunato: la •< muled » e 
una festa popolare di quar
tiere, dove , benché l'ucca-
aione sia data da un mot ivo 
religioso l 'elemento e la 
invent iva profana predomi
nano largamente. 

Con gli amici che mi ac 
compagnano. ci mescol iamo 
alla folla. Jl r i tmo di dec i 
ne di tamburell i di terra
cotta. ;i forma d'imbuto e 
r icopeit i dii una sott i le pel
le di porco, si confonde nel 
r ichiamo dei rivenditori di 
bambole , navi e cammel l i 
lavorati in zucchetti e car
ta colorata. Terminata la 
processione, la -< muled -» c o 
mincia a trasformarsi in 
una fiera animatisstma. che 
si prolunga per d u e o tre 
giorni mescolando gabbie 
«iella morte e tiri a segno 
a numeri di danze del v e n 
ti e. 

A un tratto, ve loce sibila 
nel c ie lo una squadriglia di 
caccia il reazione. La festa 
si ferma per un att imo, m i 
gl iaia di teste si l evano a 
.seguire hi .strisci;! bianca 
.segnata dai caccia, la g e n -
*e intorno a m e ride, indi
ca col braccio, qualcuno 
grida un saluto, molti bat
tono le mani . Poi un brusio 
di c o m m e n t i : «Gl i aerei a 
ìea/ . ione. gli ae ie i venuti 
dal la Russia! >. 

E' faci le comprendere co 
sa significhi avere un eser
cito nazionale per un paese 
sul qua le ancoia quattro 
anni hi pes.iv>'* l 'occupazio
ne .straniera. Non so lo per 
1 Egitto; c iò che accade qui. 
infatti, ini un'eco in tutto il 
mondo arabo, un mondo po
polato da 70 milioni di uo
mini c h e di fatto formano 
un unico popolo da l l e coste 
del l 'Atlantico al golfo Per
sico. Con i suoi 24 milioni 
di abitanti , le sue risorse 
economiche , lo suo grandi 
città — I! Cairo e Alessan
dria — le sue imive i s i ta 
d o v e convergono studont. 
dalla Giordania, dalla Libia. 
dal Sudan, dalla Tunis-.a. 
dall 'Africa nera, dal lo Ye
men e dall'Arabia, la possi-
b:lità reale che oggi l'Egit
to ha di di fendere la pro
pria indipendenza nazionale 
è un fatto asso lutamente 
nuovo noi V-.cino e nel Me
dio Orrento 

Forza omogeneo 
Con ;1 trattato del 19.V2. 

, ' lnghi l te ira >. impegno ad 
in iz ia le lo sgombero del la 
porta del Mar Rosso, vo l le 
pero assicurarsi la finestra 
a n e i t a per u n possibile r i 
torno. Ma ì trattati non 
contano — specie s e conclu
si tra una grande potenza 
e un paese d ipendente ~ 
per c iò che v i e scritto, ma 
per come si presentano i 
tappo i t i di forza nel la loro 
attuazione. E' un fatto che 
oggi l'Egitto non é più solo 
di i ron ie all 'Inghilterra, è 
un fatto che entro g iugno 
gli ult imi soldati britannici 
avranno lasciato il Canale , 
è un fatto che le possibilità 
di difesa dell 'Egitto non d i 
pendono più dagli embarghi 
su l l e armi del Dipart imento 
di Stato o del Foreign Of
fice. Ricordo bene la piazza 
del la Repubblica ricoperta 
al la m o d a turca da grandi 
t ende multicolori , quando 
Nasser annunc iando la C o 

st i tuzione de l im il Patto di 
l iugdad >< prigione dei popo
li ». Duecentomi la persone 
di ogni categoria sociale i n 
neggiarono all'in ticolo p n -
mo .. l'Egitto e uno s ta to 
arabo sovi . inn ed ind ipen
dente; e una ì e p u b b h e a d e 
mocratica e il popolo e g i 
ziano e ìntegia l inonte parte 
della Nazione Araba , 

La portata delia r ivo lu 
zione mi l i ta l e egiziana può 
ossei e compresa solo se si 
ha presente che, all 'epoca 
del colpo di stato, l 'esercito 
M pi esentava come la unica 
fui za ì e la t . vamente o m o g e 
nea in un paese m c o m p l e 
ta «li.-gioga/iono sociale. 

Anche ne l l 'Annata , na tu 
ralmente, vi UVA un'ala H!o-
britannica e un'ala t ì lo-
<imei ican.i: ma il nuc leo 
fondamentale era rappre
sentato da ufficiali prove 
nienti dalla piccola e media 
borghesia nazionale. A n c h e 
s e non privi di osci l lazioni 
e di contraddittorietà, g l i 
avveniment i successivi al 
colpo di .stato mil i tare r i 
flettono tutto ciò. Fino ad 
oi»gi. tuttavia la base di 
classe del regime mi l i tare 
è stata osci l lante: talora più 
l imitata, talora più larga, 
sostenuto da gruppi social i 
per alcuni aspetti , o s t egg ia 
to dagli stessi gruppi per 
altri. E' indubbio che la po
litica estera del governo è 
oggi unii politica naz ionale 
e gode l'appoggio del le e l a s 
si popolari come del la bor 
ghesìa nazionale; con q u e 
sta politica, Nasser ha r a 
d ica lmente al largato le basi 
del proprio regime, uscendo 
dal re lat ivo i so lamento in 
cui si trovava dopo la d e 
st i tuzione di Naguib . M a 
ciò è solo una faccia del la 
medagl ia , come è solo una 
faccia del la medagl ia l'uo
mo t sempl ice > Nasser. s i 
curo di sé e del proprio 
obiet t ivo: fare del l 'Egitto 
u n paese moderno e indi 
pendente . 

L'altra faccia della m e d a 
glia è data dalla posizione 
del lo grandi masse popolari 
— i fellah e gli operai — 
nello stato e nella società. 
Con In nuova Cost i tuzione 
e la trasformazione del p o 
tere da s tret tamente m i l i 
tare in c ivi le , questo pro
blema è più che mai anerto. 

PAOLO PESCETTI 

La IciKic sul mietila 
Approvato il primo articola 

L'articolo 1 della nuova leg
ge sulla cinematografia e stato 
ieri approv.ito dalla Commis
sione speciale. 

All'inizio della seduta le s i 
nistre avevano «iichiarato di os 
sero pronte ad iniziare l'esame 
del testo governativo, essendo 
a loro giudizio ben ferino, do 
po l'incontro avuto dagli ono
revoli Ahc.ua. Mazzaii e D u 
roni con il Presidente del Con
siglio. che entro ì.i corrente 
settimana ci sarebbe stata una 
preci.-5.! ii.-po.sta nel governo s,ui 
termini entro i quali esso in 
tonde soddisfare l'impegno di 
presentare un nuovo testo d i 
logge sul problema deila cen
sura. Dopo una breve discus
sione -.lille dichiarazioni fatte 
dai compagni Alleata e Mazza
ii. la coiniiiis-sione Jia convenu
ta .sulla opportunità di iniziare 
i'e.s.iiuv deilli articoli del d i 
segno di ies;i;e governativo che 
rappresenta, come si ricorderà, 
una serie di modificazioni del
la legge del l'j-ii». 

Il pruno artK'oii] concerne la 
vompo.sizioue della commissio
ne consultiva per l'esame dei 
problemi di carattere generale 
interessanti In euieni:«t0 4rafi<i. 
La primi parte dell'articolo 
che, nel vicehio Tosto aei 194U. 
elene.iv.i come componenti de ì -
'.,i commissione il sottosegre
tario della Presidenza, ii d i 
rettore generale dello -spetta-
oo!«>. un rappresentante de l 
niiiiL-tero de. Coni:ne."«. io con 

•re. un rappresentane d e l 
produttori sii film, uno dei r.o-
le-ttiiatori. ui.ii dt'4li esercenti 
e tre «lei I.ivoritori (produzio
ne, noleggio, t-erciz.ul e rima
sta immutala .veii-v» la Com
missione a peci i.«s. r.eu'i.itento 
di non burocratizzar», troppo 
questo orit.iiiusnui eJtiatilUvo, 
corrotto r.nipo.staziine mover
li v.iva che avrebbe \o".uto al
iare ire la rappresentanza ai 
Tini.s'e-i ue in i : ie : i .o . ae'.la 
Pabbì-ca :> r-.izi.ine. aoH'Iràa-
stri i e commercio 

IA: nsoditìc.iZtoni p.ù notevoli 
sono .state apportate alla rap-
proserr.inz « do", mondo artistico 
e cult orale. XeL i cv.T.misìio* 
ne co:isu'»:.\a entreranno: un 
rappresentante vici giornalisti 
cinematografie:, uno delia F e 
derazione nazionale deila 5tam-
p i . uno della SIAE. uno de i 
tecnici cinematografici, uno d e 
gli att<">n professionisti ed i n 
fine tre rappresentanti «celti 
dalia Presidenza del Consìglio 
tra g',i autori di film (sogget
tisti e sceneggiatori, registi. 
nui-sicisti). 

La magsioranza della com
missione ha respinto 5enz3 al-
e ina motivazione la proposti 
Alicata intesa in caso di plu
ralità delle organizzazioni s in
dacali a fare in modo che i 
rappre-ontai-.u della commis-
sione consultiva venissero d e 
signati dalle organizzazioni 
rappresentative su scala nazio
nale. 

Su questa battuta di sapore 
«•ntidemoeratico» si è chiusa la 
discussione durata quasi tre 
ore sul primo articolo. Doma
ni la commissione tornerà a 

l riunirsi. 
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